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«di ; vono avere unita la fascia sotto cu 
Valla Ba si spedisce ilGiornale. 
A Ù “Bia Fi _ i to cerit. où 
Giuscan- foglio seni in Firepzo —.Uo fuglio arretrato pit. 10 


35 — Gli sibanampeni cominciano.col:1° d'ogni mese, 
gino, 


* La Relazione comititia’ dal diclliartire che le 
rendite del, patrimonio. particolare (dotazione 
fissa) degli. Economati. igenerali; ascendono a 
NE: PREMO Li; 4;436,874.73 .e lamendita presunta. dei de: 
\ DE ECONOM: nefitii vacanti» aL) 23277593. 59, sicchè gli 
oli ANGORA Li di ka il ig Economati generali amntinistrerebbero' comples- 
sisPoichib-le proposte; dell'on: Reryzzi, ed-altri | Sivanionte’atitittà tendità di'L. 3,444,405:32. 
76 subi iidovtarmo veair.in discussione | Thvete Te rétidftà del “patiimonio particolare 
nella «Gamena;» è necessario:cheipiù ampiamente | S00" di L, 1,488,831 75, e quelle dei bene- 
noisci» occupiamo» degli... conomati, ;.che mon "fici vacanti, di L. 2,908,128 TI, ‘sicchè ‘coni 


j ‘Firenze; M marzo 


«abbiamo ‘fatto esaminando la Relazione dellîon. Î plessivamente gli Kconomati amministrano l'an 


Accolla su; di, esse. |. ; i 
Se 1?0n.i Accolla avesse studiato, lo. scopo 
degliEconopiati; in tuita la sua.ampiezza e;con 


«nua. rendita di.L. 4,397,200 46. 
(Passando'all’esame «delle spese, la Relazione 
imon'iè meno-infelice nella- designazione delle 
la scotta di..tutti? i. regolamenti vigenti sull’ar- |'cifre: Iriftilti le ‘spese di‘personale sono esposte 
gomento, ‘avrebbe riconosciuto che essi. non | in L. 372:620, ‘iteritre ini realtà sono di lire 
sono amministrazioni, autonome, come ha,mo- | 398;445 57; quelle ‘di amministrazione e dii 
strato. di eredere,. rivolgendo contro, di essi | ufficio im L. 377,441 76, itentre ‘in’ realtà 
le sue censure, ma dipendenti dal, ministero, l'ascendono solamente aL, 96,714 62, non po- 


sicchè a questo in ogni caso sarebbe da im-i| ‘tendo. certamente considerarsi come spese di | 


putare se nel fatto la Toro azione si fosse disco- {; amministrazione» Je;imposte:, le riparazioni. @ 

‘stata dallo ‘prescritto ‘col'‘detreto ‘del ;.simili\spesescagionate. da’ patrimoni particolari! 

4860%8 la lord imfissibne Mvssé. venuta: meio. ‘| degli Economati. 
‘pari viebbe»hiconostiuto ‘ole ‘gli eo- |» In:còo 


‘estizionie ‘edi Vpagamhenito; ma'’disiimpegiiano | sono ‘invece di sole ‘L. 495,16019. 
Fimiportbmigi è diffibili “funzioni: | Le, spese a carico degli efiti amministrati e 
Tnfttti; “essi *atifittittistiimò irettattientà te della. dote dei, Regi Economati sono esposte dal 
Mense “atatiti, e 'dirigonto 1" subecottomi nella; i; relatore ;in.Li 4,708,934:07, mentre secondo le 
l'atiînditisirazione ‘déi Beriefici ‘minòri; “pure vi-:! colenne:7 e'40 dello stesso specchietto ,, che 
1908 : sati 6 }{oha:formato lacbase'de/isuoi studi.;» sarebbero. 
““Borveglitità la 'amitiitnistrazione’ dei: eneficti | 


Opieni delle ‘chiese, “dei "Semtintarti; “e inigiltio | 
affinichià tion infegolatttà 0 Mialver. | "fisso igrivafiti fl patrimonio “particolare degli 


Peale dovuta dii’ benefiziati, | 
c inf conservazione delle 
viaggio siii co 


nigono' “al'nithisterò, ‘previé Je ‘oct. }. 
renti indagini‘ e''terificazioni, gli ‘usi e etvizi! 
nei quali debbano essere erogate le rendite’ 
fici. yacontiz: vigugggbi ia: inioigiasali’ ag 1 
i Tslriscono ed jrmano circa tuttì gli af- 


0L102;598;3060:78. 


Finalmerite® per ispese di costruzione e re- 
°staurò di chiesee per ‘sussidi aivparpoci e:sa- 
“cerilòti poveri! la “Relazione dichiara: che ‘si 
“eroga la sorina di L. 4743207, ‘mentre effet- 
‘tivamente è destinata a questi ‘usi‘la maggior 


fari di alienazione ed altri contratti. concer-|| somma di L, 593,500. : 
nefiti cana sO IA secelesiastici; 1,:1,Dimostratacosì . erroneità, di tuile ‘le cifre 


RATIO RO INR dui 
strano ente Jle..diverse, cisti- 


: nettame -complessive; risultanti dalla somma di quelle 
azioni. od: azientle .che ; sotto diverse .denomi-; 


«parziali chè (per: ogni «categoria sono esposte 


nazioni 18 nelle yarie,: provincie. e. che! {‘1n>ciastuno«dei'isette ‘bilanci economali,; è :na- 
sonò Rica ea soyyenire ai bisogni dei par-||-turale “clio not «possano non essere lontane dal 
roci deficienti di cc 


congrua, e delle chiese prive! Pisa tuttte‘le“pafziali ‘ciffe’suddette; e-però sa- 


"Tebbe ‘Tavoro Tango quanto ‘superfitto venir cia- 


di risorse. DELANO Li 
‘Amministranoli beni e'lerendite'deisemi-|'scuna di esse rettificando, Solamente non sarà 


nati '‘chiùsi!;! SH © 4 {{ inutile accennare che non.è ‘esatto. quanto, si 
1! Isftaiscono Vtaltisigli affari Odi ‘iuterésse 1dè1|dichiara sia un' avvertenza posta a.piè, dello 
“patronato negion US (0 o o ‘specchietto; che:.cioè ili-patrimonio..particolare 
=» Attenidono ‘'atfe'l operazioni perg con-1| dei diversi Economati è gravato.dal. più. al 
‘servazione degli inventàri ‘Beniuficiarii ;- (‘001 |[aneno di’ debiti verso lo: Stato el’Amministra 


» Adempionootuttigl'incatichi “perla contipi-l| zione del ‘Porido' deletilto; Debiti verso ‘lo!| 


-lizionie delle ‘staviatiche’ etclesivstiehe soi ll‘Stato” può diffi chie nòn'istano,'iniquantochè 
Invigilimo eprovvetono Uniettatnante “atlie-[|Tà ‘somma ‘di ‘circa ‘300,000 “lire (non di' lire 
‘setuizione “dertastàuri! scorretti“ alle! chiese! e! | "600,000), pretesa, dalla Direzione generale del 
cis: canonidiie specialità quiabdo'isi-trittil |'‘Tesoro contro,l’Economato, generale. di Napoli 
di benefici vacanti“ Udi libera? collazione! © Ll'e ricordata nella detta avvertenza, non-ha-al- 
I subeconomi hanno in diverse provincie ,| stra.origine che»la liquidazione dei conti delle 
e, per, esempio, in Lombardia e nella Venezia, |-disciolte Commissioni \diveesane liquidazione 
incarico della revisione dei, conti. delle. fab-!|*che; Vangi*dall esser ‘concordata ; «è forinal- 
bticeri ot a n mtiente impugiata dall'Eetnomatoil:quale alla 
In conseguenza, la spesa che  essì \costanio!| Stia Volta sbstiéhe'di ‘fiulla dovere. 
‘hoh rappresenta ‘solamente un premio di esa-i|". In ogni caso poî non può comprendersi come 
signo», come. ualto fe sì paga ad un percet-{| abbia. potuto ritenersi opportuno .far parola) 
“fore; ma. il. compenso» di tutte le ricordate fun-| nella Relazione di. un debito,. che quando fosse 
CZIONI,.... 1 è vioitsoite0 stsolosei e ouiiviv |{-dichiaratocdliquido,-deporrebbe contro le. Com- 
Ma almeno. è esattòi chie»igli-economati.:cò-|}-missioni diòcesatie;‘ che lo: hanno lasciato din 
vstàno ‘quanto -crede l'onorevole «relatore vel “eredità ‘all'Economato; -noncontro l’Economato 
impsttare. “quatito” egliia-lunigî ‘dili| che dovrebbe pagatlo.Gî'ha solamente “dei de 
è ‘cole nani potevates.l| Diti degli Eéonomati verso Amiktinistrazione 
Pron raga o aerea] ‘Forido' pel chito ‘per ‘quote Ùi coricorso' do-| 
te dalle Merise vescovili vacanti; mia. questi 
‘debiti sono perfettamente in relazione coi cre- 


bi. rat 


»censurdidi amal'vastà ed'anficaistitàziohe; || denza della liquidazione delle rendite dei beni! 
Ma se dai Bto'inoni vi Ha malla‘at morido!| ecclesiastici da convertirsi‘ e del mancato» pa-: 
di-più certo delle cifre, dall’ altro?*Hibit vi‘! |-gamento» di tali rendite! } i 
nulla che più delle cifre sia capace di “gene-! sie Ritostituita' così “sopra ‘dati vati (el’ esatti Ja 
"rate ‘etpiivoci; iMsitrii “bat eHor Midi condizione economica dell’ ‘Amministrizione. 
‘bilamigio {si trofariò) le cifre che si vogliono se-||%della quale“st tratta, "casta naturalmente tutto! 
condo dipen di vista dal quale si cercano, | l’edificio di induzioni, di calcoli e di censure! 
secondo il modo onde si faggruppano. ...,}/ (| che venne eretto nella Relazione. Cascato l’edi- 
Limitando: i suoi:-studti-ner:confini-di:quello! | fizio, altro non* rimane che contemplarne in 
specchietto? égli non: ha'!potuto ‘naturalmente! | silenzio, le. rovine e por.termine ad ogni di- 
accorgersi :chiesle rendite «derivanti dalle»par-|| scorso. Però non è possibile di finire senza! 
{ite amministrate, più Specialmivite fall’Am- l'aggiungere due-osservazioni; L’una è, che conì 
ministrazione dei benefizii minori, sono in essol| la Relazione si dichiara che, quando facesse) 
riportate nette e depurate da moltissimi pesi, |*difetto' ilpattimonio particolire' del Regio Eco+ 
sicchè in'realtà la-icifrà ‘delle “téndlite esatte! ’nomato, le rendite amministrate basterebbero! 
dagli Economati è perciò-solamente*miolto su- | solamttité ‘il’ maritenîmento' degli amministra- 
periore a quellaraccennata, e ad essa para-|| tori. Intanto. con la Relazione medesima si 
gonando, la; spesa pel ‘mantenimento ; dell’am- | ammette che ‘almeno una;parte del patrimonio! 
ministrazione, viene per questo solo: fatto»! | particolare è effetto di risparmi. Dunque prima! 
scomparire, qu la proporzione, del ..30,.pef, ®}| che il patrimonio particolare ci fosse, sono: 
che si accenna nella Relazione, Ma; anche in- |-Stati possibili anche dei risparmi. Questo pis- 
dipendentemente da questa considerazione, chie! |"Satò oh è 1 condania da talcolo fatto ‘nella 
basta per sè sola a scomporre tutti i: calcoli! | Relazione? L'altra osservazione è che anche 
fatti,, le cifre, dello specchietto rappresentano e! | quando l'esposizione: finabziaria sligli Econo- 
| rivelano veramente. la condizione:degliEcono- | mati ‘non. fosse quella, che da quanto è detto 
mati ? Quanto non sia così, risulta ad evidenza! | innanzi vietlè ditnostratà, ma fosse meno Ton: 
dalle seguenti notizie. à tana dalla verità, quale illazione sarebbe le: 


x le*spese: suddette calcolate | 
diomati generali ibm sorid'seitiplici affizi di | contblessivamente dal'refatore"ins 150,061"167} 


|. Guardiamo: in'Francia il.recente decreto deli 
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Pagamento. anticipato; 


-gittima? Quella ‘solamente: '.che. gli Economati 
generali sono nel fatto molto diversi da quello 
che dovrebbero essere,» olie lasciano molto a 
desiderare, che il ministero deve «seriamente. 
préoccuparsene: ‘Mala ‘Relazione, 38 malé-noni 


l’Economato generale anche esséndo quello ‘che! 
deve. essere, anche-eerrispondendo pienamente 
al suo scopo ed: alla sua missione, sia un’isti: 
tuzione viziosa ed inaccettabile, perchè essal 
parla non al ministro; ma alla. Camera; vuole 
giustificare non un provvedimento amministra? 
tivo, ma un progetto di legge. 


EEE CT 


N ‘compilatore della Unità Italiana ha: com- 
| messo ‘ieri*tina sbadataggine , ‘della quale vo- 
| gliamo avvertirlo pel suo meglio, sapendo 
|\quanto siano intrattbili su certi ‘argomenti i 
fedeli che appartengono ‘alla Chiesa» di Dio e 
{ Popolo. i 

Esso ha stampato il: seguente «breve cenno 
sui fatti di Roma; 


CARIGAR ALLA. BAIONETTA, ARRESTI, Ecc. A RA. 

Il giorno 11, sulla piazza e nell’ inteinò ‘della 
| chiesa del Gesù, .vi furono collisioni, pùgni, bat 
| stonatè e peggio tra i borghesi e i cosiddelti Gac+ 
|cialepri , accorsi a, udire. la, predica di un padré 
Tommasi, Accorse la truppa, e caricò alla baio: 
netta la folla. Fortunatamente:, dice la. Libertà ; 
quelle cariche non produssero alcuna disgrazia: 
(a Ma.i.romani;.ad ogni modo, cominciano a capir 
| lo Statato di Carlo Alberto...» 


Fin qui tutto ‘sta ‘bene: «Quello Statuto di 
Carlo Alberto ‘anzi è tratto "în campo ‘con'‘una 
grazia inimitabile, perchè, come tutti vedono; 
| sesnon vi fosse quello ‘sciagurato Statuto , i 

contendenti, della. chiesa del. (resù avrebbero 
tnavuto liberissimo il campo a trascorrere dalle 
- parole «è «dai pugni alle coltellate ; con. igrande 
| vantaggio della. civiltà, del progresso ‘e vdella 
|>feciproca ‘tolleranza. 

Ma'‘nélla'‘stessa ‘pagina rin <po’-dopo , ‘quel 
bitàvo ‘coripilatore ‘ha ‘messo la ‘seguente ‘notit 
| Zietta: H 


\olaBerinigy 11. = Alla ‘Tonhalle,, in Zurigo, ovesi 
| celebrava la festa della pace .germanica; farono 
| ‘eseguiti dal'popolo ‘diversi «attacchi; vennero la+ 
| cerate 1’ intimagine della» Germania e>le-bandiere 
| tedesche: 

| ‘“Nella'notte fu»assalito il »Penitenziario perslibe+ 
{rare prigionieri»che-i; si trovavano, «fra i.quali, 
|316 ufficiali francesi. L'assalto fwrespinto ; «i mili* 
tari*fecero*fuoco: ‘Individui innocegti;..nellè case 
circostanti, farono feriti ed’uccisi»L'ambastiatore 
{germanico ha'invocata la lptotezione idellaGer= 
| mania. : 


Come .ya che qui, mon ha, trattò in campo.lo 
statuto. di. Carlo Alberto? 

Eppure, i suoi lettori, «per. quanto»siano-di- 
sattenti;»troveranno»:che) con: un-po’ d’inge- 
gnò; si avrebbe-potuto, ‘se non «sulle' spalle di 
Carlo Alberto, almeno di qualche altro sovrano, 
mettere la "colpa dei’ fatti‘“accattuti a Zurigo, e 
le schioppetlate, e le ferite, è te morti ‘che'sì 
laméntarono in quel beato ‘cantuccio d’una re- 
-pubblica, 
| Il fatto è che i governi, siano pur repub- 
-blicani 0!monarchici;; hanno tutti uno-stesso! 


del '‘corposbeiale vacui sono preposti. Parliamo! 
dei goveriiì liberi. ‘Siarito ‘che-si*discutè; ‘or-| 
‘dinariamente” si ‘lascia ‘che’si discuta; e si fa! 
pro dî quelle verità che dalla discussione emet- 

ono chiare e provate. Quandò invece le popo- 
-lazioni si lasciano prendere dal capogiro e da 
malvagie, insinuazioni, e vogliono correre in 


«dare subito in quel: posto guardie .e-soldati per 
impedire: possibilmente! le pazzie. | È 
Sî ha un ‘bel predicare ‘contro ‘gli emetici, 
‘contrò i salassi ‘è contro l’amarezza di cerfî ri-; 
\ medi; ma, siù quando vi ‘saranno intigestioni, 
| flogosi e febbri, ì medici dovranno sempre ri-. 
|eorrervi. ; 
| gen. Vinoy, con cui sopprime una-mezza.doz- 
lozina \di giornali. Rimontiamo- al +4800,-.estro- 
veremo che: lo stesso decreto l'hanno fatto‘tutti” 
î governi ‘repibblicani'0 monarchici che Si sono! 
succeduti in quel paese. i 
La malattia però della. stimpa è speciale! 
alla Francia, bisogna riconoscerlo. Tutti i-paesi; 
liberi..hanno una stampa eccessiva che esprime! 
ordinariamente..le ‘opinioni sia d’una setta, sia” 
d’una ‘ininoranza.astiosa., cui;,non sorride Jal 
speranza di poter un giorno persuadere ill 
maggior numero e di esprimere perciò un’opi- 
niòne atta ‘di governare. ‘E precisamente ‘il 
caso della Fraticia, dové non crediaîmo‘che le 
opinioni; dei signori Rochefort , Pyat e Flou- 
rens abbiano una prospettiva diversa da quella 
di cui godono i nostri giornali ultra. Ma men: 
tre in Inghilterra; in Italia, in Isvizzera questi 
‘giornali possono esistere seriza minacciare. li 


quiete del ‘paese ‘ed il regolare sviluppo delli‘ 


libertà, pare ‘che ‘in Francia costititiscano un 
pericolo imminente, ‘contro cui ‘bisogna 'ricor- 
rere al solito rimedio della ‘soppressione. 
‘- È uno spauracchio che Sì fanno i governi? 


ci apponiamo, avrebbe divuto' dimostrate che, | 


ed unico metodo per curare le malattie ‘acute |. 


| stizio che ci avrebbe pot 
piazza afar-baccano, in.allora bisogna; man= |s 


Putè vene furono: di-coraggiosi Il-:governo! «coll’im ro germanico 00 sil inattato ato del 
-dell’ imperatore volle igor aolasciar: libero SRI ello” Bbaadoo | 

“il corso alla riialattiar L' èsperimento nona] |... Il. ministro; degli affari. 
potuto durare’ Yuafito bastiva “per spoter ai icato, que ibi. ali 
“Chitdere "se ‘fosse ‘0 ‘td: guarita ; "è cefto spendi Ii 
che. quéll'espetimettto ‘ha ‘prottotto tibi'stilsovdi) 
| nausea che, ancora non è passato, ll'signori 
Thiers, a quanto. pare, non, è uomo da tolle- 
rare quello che Napoleone HI ha tollerato... | 


negoziati...) nòo csllitioV otor 
La Gazzetta d'Aityustaramitiiziarorizaistome 


| [fatto compiuto':che si circolo'‘alsazie8à di Wis- 


MANIFESTO DEL'GOVERNO: FRANCESE: | | embargo: venbe icedutovalla:Banipra, sino parto 


ila»ragione:che quel territorio» leva 
tuna i—voltacaliPalatimato (del: Reizo, vr ipartenpor 
compenso»del tertitoriolceduto'alta :Prussiaziel 
860 cirio audit: ‘un’etonsione, di 
{0 4}4 ciglia puadrate- coni una é popolazione 
adi 59,597: “anime; «Il i'terfitorio ramnesso «alla 
Prussia: nel 4866 fuji: distretto:»dì iGersfeld- 
"delle (Orb"(10 migli quadrate se 86,000 - anime). 
più crudeli. prove. che possa essére infiîtta ad ‘l’Alsaziase la»Liérena; Vsenzail:ciroolo;di Wis- 
una mazione. Noi mon possiamo salvarci ché nie: | semburgo) hanno 250 miglia quadrate ed'uma 
diante il buon senso e la volontà di finitla" colle :{popolazionè dil:4;580;000%anime , ixusi: 
debolezze .e. colle chimere. È al 


Siolegge nel! Journal Officielidi Parigi del io: 


; Al momento in, cui stanno per aprirsi i nego 
sZiati (che ci condurranno, alla . conclusione d’ un 
trattato di pace ‘definitivo, ciascuno di nòi deve 
ipenetrarsi della. gravità della. nostra dolorosa sit 
iuazione ;e, dell’imporianza capitale déi pe 
veri ch'essa,.c'impone, Noi attruversiami 


SÌ ( 


alia L C°HDéig dph'riceve'd: Lsu b'Corrispoh- 
i dan ù Apia l'amml drPe frati; sosti rta 

ùn potere infatuato di sè stesso; la Fran 16 dd0n 5. e Aaialaia 
Ficpnoscinio trogno tardi ch'essa.ore condotti; ie 4” Conai ETUHINE a Ainaitto 
«l'abisso ;, ora ch'essa Li g°NinE ‘deve. cércari .Thasp Latò. 1 “o Mmiéro di" i 
‘niédésioia ja o saltirolto feti 16 aftite* te 
; | costrinsero: colla fora "gli doti ‘ithmogat 


di ; i RICE 
DI AT ia pene 
th 
è d f piana 
PRUA degl ‘o ghetto Studio 
-mente la, repubblica. Ifi‘©ò i 
ta di | patito r 
PI Font VARI PR ARIA 
I Ar “vogliano! ank nta 
Teggi. Cos 


Sole Si ate che a'Vi ì È fia 
a a ‘della’ gaia 

î, Questi titti sàrefibero 

Da Mia i ‘titani; “beriene di- 

A ttiti “a *toplietà” 16 ‘Spitie 

intetentero ‘uffitidli’ te 

arrestato “tutt del‘ ‘toro "801 


«DitevaFona 


fat | mandanti della guardia nazionale nella via 


di ta A a brafinl oo 


i nr e 3 ufficiali) parti da Parigi ieri di- 
Tetto a Lione. Essi furono molto applauditi. 
T sig. Sanno è PA 


sog 0ieuiavi f-iab'oisiosb 4 alt 
ccoin; quali, ermini il, Vengeur. del, signor 
t. (uno,.dei giornali so) i)vioyi Lt 
lea, pazionale,a, venirsi, ;ad installare: a 


completa, e terr! 
la nostrà siluazi 


LI 


ca; S 
Stai ’noîne ‘non 


31, ottobre, allorchè la s 
VÙle ba aulorizalo i 


FAREI REMOTTI f 
jofità ‘ill bt Opolo Ca GUI 
tet.do- | L'Assemblea rarale teme Tio. pa) 

S me e-l'odia come la Repubblica. Essa 

: Di seme Re dop “di Parigi” tima il 

Oggidì ancora, noi abbiau bisogiio “ai fitta ta, . re, re d a ‘© di Prossia, hon'imipòria) pur- 
‘nostra forza per lottare contro un avversario abile lehè sia 1 Pat cisarlo vavàipiantaro lon- 
‘e vittorioso; questa forza noi ‘la aliingeremo so. , tailo dallesspunde:ibrità) bagnaterdalia »Senna, il 
pratutlo nell'opinione, che non ci sarà favoreVole -7® disSéhna ed Oisg; nel boscàdi-Villè-d'Auvray. 
ecceltichè se sapremo conciliarla colla hostra anito- -Pgli.stàrebbe meglio" nella 
‘ne, la nostra saviezza, la nostra dighità nella -i No,non yi;sarà, abbas 
Sciagura. Giammai una. nazione ha ‘avuto ‘uh in- | Parigi per accogliere convertien 
teresse più Rirotlo AREA? le vere virtù‘civi- | deputati, inviati come rappresenì 
che, È per avenlo dimenticato che soffriamo e ' parliti come citt fini -anbest e Chet sO 
dalla, siessa grandezza del male che ci ‘opprime , | col un te di più ‘e due ' provincie ‘di '‘Hienò, “con 
dobbiamo comprendere la necessità  assoltità di Paini Parigi an'sobborgo di 
approfittare ‘della lezione e di. mett RI Ri Roia i Se oo D sovassallo - del 
ligne nella cognizione e nel rispett stro | Non è a Vi ec chib' bisoioesi 

JI governo, impegna .il suo onore ‘a‘ totidare la | 2 Cajennal! sisvi on ce 
Repubblica, glia difende energicàîenfe, col |. ‘Telegrafano al Diario di'Barce 
fermo proposito. di darle per base il credito, senza ! id.40 a 
cui la ricchezza; pubblica, non può rinascere; il |}. 14 td 40 Fà 
mabtenimento dell'ordine e. l'esecuzione delle ' 
leggi, soltanto, medianté i quali egli potrà prepa- 
rare un’èra di riparazione e di pace. | 

>; Il e 


NOTIZIE ESTERE 


x 


postu. 


Mona: 


did OT4YS* 
:Cortispondénza ‘plrtibilara dell’ Orione) 


— Panici, A0 marzo. — Sì ‘pd considerare la 
Vertenza di Montmartre come. terminata: Da 


7 È or le ie hazionali na 
Si legge nel Journal offiiel del 10: i 1a PU A n Mr prg ne 
«Con decreto del. presidente del (‘orisiglio, ! questa piccola în: ione VIFÙARA 60 iI 
capo del potere iv Ag della pamnobiAa fran- 4a È SU SIOnO ] 
cese , «il sig. Baude', ministro i- Francia in ‘pare che si sia riunire, 
Atone, il sig. generale Qaillé, ilsig. di Goulard, anta GAGa Palin 
membro dell’Assemblea* nazionale, ed'ilisignor l'nazionale;in' un parco;comune, la cui custodia 
Declereq, ministro" plefiipotenziario, furono'uo- -shrebbe-affidata all’artiglieria;sed ai battagliori 
miniati ‘plenipotenziarii incaricati ‘di’ negoziare | della ’stessa ‘guardia ‘nazionale per )tumo. 


A_ questo, risultato. contribuì 
una di Journal officiel d'ieri, 


mapifesto rosso, affisso stamanè 


fermare ch, qui 
semblea le | 
la sua sede dev'essere altrove che a Parigi. 


disordini sono 


“grandemente 
srî, lodata da 
tutti i giornali, moderati; da quale, afferma se- 
riamente l’intenzione di fondare la repubblica. 
Essa lia disarifiato.iutle le persone di buona fede, 
del partito repubblicano, anche. avanzato: Un 
alfiss Ù per. chiedere 
che la guardia nazionale némihi ‘dei delegati; 
i quali sarebbero i suoi. veri capi, fu accolto; 
con indifferenza; e, in fin dei conti; che i 
cannoni 'siano* in:questò od'in quell'altro luogo, 
‘Parigi nionfil'rîai- più profondamente tranquilla. 
Giò malgrado, in provincia st continuà Ad af 

3 disordi aVi,i@ l'As- 
nazionale dichiara energicamente che 


Il signor Thiers, uomo di buon senso, il 
quale ‘intende’ quianto' è" ridivolo questo tertore 
della provincia, ,concede che l’Assembleaî si 
trasferista a Versailles, che è unaliappa verso 


- Parigî; ma'credò ‘di. pi 


otervi assicurare che i 


signori Picatd, ministro dell'interno; "8 Giulio 


| Favré, ministro degli 


esteri; sOnd' detisiti date 


le loro démiséibni, ‘se' nofi . si vable' accettitte 


almeno Versailles come transazione, 


e Maxil: conflitto» non riguarda questo: solo 
«punto; L' Assemblea ha la pretensione di: far 
revocate i prefetti nominati - dal governo del 
4 settembre; mentre ‘d’altro’ canto i repubbli- 
cani' esaltati. si lagnano' chie. quieil. prefetti non 


! fossero 


tro':che; prefetti. | dell’ impero». legger- 


mente modificati; To. credo: che' il signor Thiers 

» non: cederà; es non: sarebbe impossibile, quan- 
tunque: strano:; ch'egli presentasse: le sue de- 

- missioni per essere troppo liberale. rispetto ad 
. una Assefnblea eletta dal suffragio universale. 
‘La’ dénaissione di. Vittor: Hugo ha: qui /pro- 
dotto graride impressione; tanto: più ch'essa , 
assicurasi , dovrà essere seguità. da» quella di 
tutti i, membri. della sinistra. Mentre si. lamenta 
che Vittor Hugo abbandoni l’ Assemblea, gli 
“nomini spassionati ed imparziali gli sono però 


grati per aver egli protestato contro l’ingrati- 


tudine dell’ Assemblea, verso il_gen 


‘ale Gari- 


‘ baldi, che venne spontaneamente in aiuto della 


Francia...) 
Una divisone dell’ 


i omol i 
esarcii 


10, del Nord è entrata 


in Parigi. Fra breve l'effettivo della guarni- 


gione. sarà, portato a 40,000, uo! 
più. che 
tentativo 0 

La pace che 
in Francia, un, grave 


dona a 
" 


mao) doyuta subire, 
fermento di ra 


‘uomini, e sarà 

Ligrcn per. reprimere. qualunque 
mossa: 

lascia 


ancore 
L’ Accademia di medicina ha sOSpeso 11 po- 


sti che erano..occupati. dai, membri 
i dell Get ©, 
avvenuta .una gravissinna 


i corrispon- 
disgrazia alla | 


stazione di Puteaux. Due conyogli sì scontra- 


rono ; ung .di, essi, conterieya dei der pre 
iani evi 19, vagoni, de”. «coniposto fu- 
“ione SA i 0 gl lai dò 


sportavano. 


ATTI UF FICIALI 


tiene: 


4. Un R. decreto del 9 febbraio, con il quale 
lino dei due posti di direttore della 
Presso la R. Università di To- 
rino, tili è annesso ‘l' asséghò anfiuò di lire 


clinica iiedica 


ottocento. 


La Gaidbtfa Ufficiale del 13 corr. 66 


Lo stipendio,.dei due assistenti alla clinica 
medica; presso la-R., Università di, Torinoy è 
portato da lire settecento cinquanta:a lire mille 


a cominciare dal 4° marzo p. v. Ciao 


del quale, sul, eredito si 
ciassette milioni, approvato 
febbraio 4874, n°. 33. (serie 
‘una ‘prima assegnazione : 
Di lire: cinque milibni; 


in apposito 
capital È (8 
tamento dei mer: sibi 
chi lt; 

-cento;, da 


-diversi ministeri, giusta la. tabella annessa al 
presente decreto e: colla denominazione: Tra- 
«sporto delli ‘capitale da: Firéh.e a. Roma (in- 
dennità dagli impiegati dell’ amministrazione cen- 


‘trale; DE, È, _M afiobili è corte dl'uffi- 
ciò ed alle UECGBIOTE): n rei ine 
PT Gelo 010 PI Sha 


quale, per, poter, COpcorrere, al .p 
stente alle € 


gico sîano inscritti ull’annò:6° 
4. La nomina di due applicati Uivporto. 


PARLAMENTO 


SENATO DEL REGNO 
PRESIDENZA, DEL MARCHESE V. TORREARSA 
Tornata del 44 marzo. 

La\soquiaila principio alle ore 2.8{4 con le for- 
malità CONSUELE.. sta RIT): 9) Patto: SOR 
seduta precedente è 


Il procasso verbale della 
10Ht0 GA APPFOVANO, cia iv 


Eni 


‘ordide, del, BIOTAO,TOCA ;.... i 
RA HA isolissioné, del pro di legge 
setullivo alle basi ‘generali dell’ordinaiénto del- | 

l'esercito. 1, 2 


3° Discassione del progetto div logge per retti 
Aiciuzioni  alles<disposizioni:.transitorie. per: .l'attua- 
zione del Codice civile-nella provincia romana, 


davinscriversi riel bi- 
fahcio 1874; del ministero dei lavori pubblici, 
capitolo n° 48 bis, trasporto della 
Firdizo @ Roma (lavori per Vddat- 


‘e .oltocento Ar cinque mila olto- 
inscriversi mel, bilancio 1874, fra, i 


e speciali universitarie, è ne- 
cessario.cheagli: aspiranti. abbiane. superato. gli 
esami del 5° anno del corso: medico-chirur- 


ITALIANO 


wREs. dà la parola al senatore Angioletti. 

ANéexoreTTÌ dite che non vuol fare un nuovo 
discorso, ma sibbene rettificare alcune asserzioni 
degli orairi' che sorsero a combattere quanto egli 
disse giorni sono. 

Il ministro della. guerra; dice l'oratore, affermò 
che mentre mi studio di costituire un esercito più 
Hiuméroso e forte che l’attualé non sia, col siste- 
ia di'reclutamento da me. proposto, non riesco 
che ad avere un esercito meno forte e meno utile 
che non lo sia attualmente. Dai 250,000 uomini 
di leva:annua, tanto..il ministero quanto io ne 
scartiamo: soltanto 10,00 per liste di estrazione, 
per. riforma e per renitenza. Dai 150,000 uomini 
che.rimangono; il:ministro ne detrae 60,000 per 
eragioni legali, e divide gli altri 90,400 in due 
categorie, cioè : la prima composta dei 60,010 uo- 
‘mimi più abili, e la seconda dei 80,000 meno 
abili. Io invece vorrei che tutti i 150,000 uomini 
annui facessero parte dell’ esercito, e li. dividerei 
pure in due*categorie; la prima delle quali com- 
prenderebbe i (0,000 uomini più. abili, e la se- 
conda gli altri 90,000. Dopo avere svolte alcune 
altre considerazioni a sostegno del progetto da 
lui formulato, l'oratore termina invitando il mini- 
stro. ad introdurre non lievi modificazioni nel suo 
progettò già stato modificato dall’ufficio cetitrale. 

wxrEs. dà la parola al senatore Rossi Ales- 
sandro. 

mossi, premettendo di avere studiato lo spi- 
rito della legge nella doita relazione che la pre- 
céde; edi avere attentamente assistito alla di- 
scussione cui diè luogo in questi ultimi giorni, 
aggiunge’ che gli ‘parve troppo dura, e che teme 
assai la sua durezza debba renderne oltremodo 
difficile la esecuzione. Egli pure, al pari del 
Suò collega Cambray-Dighy, si preoccupa degl’in- 
leressi econoitici della nazione, che gli sembra 
Siéno tenuti troppo in non cale dal progetto di 
legge che si discute. Una nazione non la si rende 
| militare con una legge, è fa d'uopo studiarne 
prima le tendenze ed i bisogni. Il torre la esén- 
zione dal servizio militare è ottimo provvedimento, 

ma dall'esenzione all’ obbligo assoluto v'ha una 
gran differenza, nè è agevole l’ alterare tutto ad 
un trafto, le condizioni di una nazione come l’ita- 


Ta nazione armati, 0 l’armiatà nazione, come 
disse igri il generale Pastore, non la si vide pe- 
fanco a funzionare altrove che in Prussia, ed an- 
(che là non fu atiuata se non dopo gravi e lunghe 
difficoltà, ché nom sì possono superare se non in 
una lunga serie di anni. La nuova milizia pro- 
| yinciale, dice l'oratore, io teo debba essere one- 
issaî' più che non utile allo Stato. Nella legge 
litare prussiana sono contemplati mòlti più casi 
di esenzione dal servizio militare ché non nella 
nuova Tegge che si vuole attuare frà noi. A me 
poco 6 hulla preme che si faccia una distinzione 


atta sie î 


ismo, fazione armata ed esercito, quando 
questi 
$0] 


elementi costituiscono la nazione. La 
lecessi della quale iò sia convinto si è che, 
gli uomini atli' a portare le ‘armi possano 
lutelare efficacemente la sicurezza “e la indipen- 

lenza della patria, ma non desidero sì raggiubga 
questo scopo sconvolgendo le nostre condizioni s0- 
Giali è danneggiando i nostri interessi economici. 
Tn massima, 10 accetto il principio dell'abolizione 
della ‘esenzione, ma sostengo il principio della 
surrogazione condizionale, particolarmente riguardo 
al passaggio dalla 1° alla 2% categoria. Se poi 
questa mia proposta non verrà acceltata, io sarò 
favorevole agli arruolamenti per un anno, ed ap= 

ggerò tutti gli emendamenti che abbiano. per 
iscopò di mitigare gli obblighi ed i pesi imposti 
dalla legge che si sta discutelido. * 
|. _RastOiE (membro dell'ufficio centrale) ripe- 
‘tendo presso a poco quello che già disse, insiste 
nel biasimare il sistema adottato per la forma- 
zione delle seconde categorie. Dichiara di non es- 
sere favorevole al sistema che vorrebbe costituire 
un esercito eccessivo, perchè non di rado avviene 
che la quantità nuoce alla qualità. Ricorda, fi- 
nalmente, che il generale Changarnier ha detto 
molio assennatamente che, negli eserciti, quanto 
più le proporzioni aumentano, tanto più diminui- 
scono le inferiorità numeriche. 

musio dice essere errore il credere che, per 
eréare uno spirito solidamente vittorioso, ‘occorra 
fondarlo sopra il feodalismo aristocratico prus- 
siano. Alessandro, Cesare e Napoleone I nè for- 
niscono chiarissime ed indiscutibili prove. Un 
altro e grave errore si è quello di credere che 
occorra prendere a prestito agli stranieri un. or- 
dinamento militare. Per avere un buon ordina- 
menlo militare basta mantenere il nostro miglio- 
randolo, poichè per l'avvenire, come per lo pas- 
sato, noi .roveremo nel nostro esercito i soldati 
della patria, della libertà e della vittoria. 

was. dichiara chiusa la discussione generale 
e dà la parola al relatore. 

mR maga (relatore) parla a lungo difen- 
dendo Ja istituzione della seconda categoria ed il 
complesso della leggè, e rammentando i molti 
appunti che vi fecero î generali Pastore ed An- 
gioletti, nonchè altri senatori, osserva che non è 
la cosa la più facile del mondo il farè'ùna legge 
she possa andare a genio a tutti. Questo progetto 
di legge, egli dice, ad alcuni parve troppo duro 
e.ad altri troppo mite, ma a vero dire non è poi 
#altro che un mezzo termine consentaneo alle esi- 
genze del paése ed ai bisogni dell'esercito. L’ar- 
mamento è cosa urgentissima, a cui fa d’uopo 
proyvedere senza porre tempo in mézzo, se si 
vu to. come, si deve voleré, ch’ ésso non sia_ per 
nulla inferiore agli eserciti straviéri, e che l'Italia 
si metta m LOI tali da non lasciarsi co- 
gliere inerme quando meno ci pensi da inaltesi 


ssé ‘he le suo proposte 
identiche a quelle della legge francese 


sono, quasi 
da 1867. _ ti : 

mms. dà lettura del seguente articolo 1° del 
progetto di legge per modificazioni alla legge or- 
ganica 20 marzo 1854 sul reclutamento dell’ e- 


Sercìto 0 * n È 

4, e 1. Nélta legge-orgauita 20 marzo 1854 
sul reclutamento dell'esercito sarà introdotto ìl 
cambiamento di denominazione seguente : 

« Ferma temporanea invece di ferma provin- 
ciale. » _ 

vienna NI propone che questo primio articolo 
sia trasportato dopo l'articolo ‘6. 

canTsLLI propone che nélla legge si dig 


| ferma permanente invece di ferma d'ordinanza, @ 


ferma temporanea invece di ferma provinciale, e 
presenta il relativo ordine del giorno. 
FastomE desidera che; per distinguere l’ar- 


| bile quando sia lasciata a se stessa; essa dovrà 


mata di mare da quella di terra, quando si parla 
della prima, si aggiungano sempre le parole : di 
mare. 

camenar-pieny appoggia la Droppeta deo 
senatore C; li, e dal canto suo proponi hi 
sa pa ola flor, Pina quella di arruo- 
‘amento. 
‘mms. domanda’ se la mozione del senatore 
Gan sia appoggiatà. 

appoggiata, i 

PkKTTinENGO vorrebbe che si conservassero 
le denominazioni di reggimenti d'ordinanza e.pro- 
‘binciali,. perchè sono consacrate dall'uso e. dalle 
tradizioni, ma si unisce al senatore Cambray-Di- 
guy nel desiderare che la parola assento sia rim- 
piazzata da quella di arruolamento. 

vIGLIANI propone un emendamento conforme 
a quanto disse il senatore Pettinengo riguardo alla 
denominazione dei reggimenti. 

mkvasmBA (relatore) cliede che gli emenda- 
menti dei senatori: Cantelli: e’ Vigliani. siano, tra- 
smessi alla Commissione, 

Il Senato aderisce. 

La seduta è levata alle ore 6. 

Domani, 15, il Senato terrà seduta pubblica 
alle ore 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA; DEL. PRESIDENTE BIANGHERI. 
Tornata del V4 marzo. 


La seduta è aperta alle ora 2 1/2 colle solite for- 
malità. 

L'ordine del giorno reca, il seguito della discus- 
sione del progetto. di legge sulle guarentigie per 
la indipendenza, del Sommo Pontefice e il libero 
esercizio dell'autorità spirituale della Santà Sede. 

=emes. Continua. la discussione dell’art. 16 de 
quale do nuovamente lettura : \ 


« È fatta rinuncia dal governo al diritto di le- 
gazia apostolica in Sicilia, ed'in tutto‘il regno al 
diritto di nomina, presentazione o. proposta ,  si- 
nora esercitato da esso in forza di concordato, di 
legge o.di consuetudine, nella collazione di bene- 


fizi maggiori. 


« I vescovi non saranno richiesti di prestare 


giuramento, al Ré. 


« Ai benéfizi riàggiori è' minori mon possono 
essere nominati se non cittàdimi del‘regno, ‘eccet- 


tochè nella ciltà di Roma ‘e' nelle sedi ‘suburbi- 
carie. n 


« Nella collocazione dei benefizi ‘di’ patronato 


regio nulla è innovato. » vi 1 
La, parola spetta al deputato Pisanelli. 


misanzuua esamina le obbiezioni sollevate 


contro questo articolo da vari oratori. 


Comprende che contro. di esso si potessero ele- 
vare serie ragioni, ma credé'che a chi voglia fred- 
damente consideratè la questione nòn' possa ve- 


nirè ‘seriamente in iiétite di respingere questo 


articolo ‘dopo gli ultimi ‘éventi che hanno trasfor- 


mato «il Papato» 

Dimostra l'oratore che i vincoli.che univano,lo 
Stato alla Chiesa furono sempre fatali ad entrambi 
questi corpi e dannosisai popoli. È ormai dimo- 
strato a sufficienza che l' ingerenza dell’ autorità 
civile nelle cose della Chiesa è di pregiudizio ai 
nuovi. principi ché'.informano oggi il reggimento 
degli Stati liberi. 

Osserva per incidenza esservi la possibilità che 
al ‘ministero di grazia: e giustizia. vada un israe- 
lita od un protestante, e dimostra in quale. im- 
barazzo egli sitroverobbe qualora dovesse eser- 
citare il suo ufficio di preseùtazione dei. vescovi. 

Non comprende come oggi si abbia tanto timore 
per le conseguenze della libertà della. Chiesa, e 
non lo trova' giustificato in ‘chi ha: sempre. pro- 
clamato di avere fede nella libertà e nella santità 
del diritto nazionale. 

Come mai, dopo avere avuto il coraggio di at- 
terrare il potere ‘temporale, si indietreggia oggi 
dinanzi alla prima conseguétiza logica e necessaria 
che doveva derivarzie ? 

L’oratore non divide questi timori; perchè crede 
che la Chiesa si ritemprerà all’ ombra della. li- 
bertà. 

Non è possibile che la Chiesa rimanga immo- 


forzatamente cedere alla corrente del progresso 
della ‘società civile. 

Termina pregando la Camera ad approvare l’ar- 
ticolo, 

s:NR@ propone e svolge il seguente emenda- 
mento: 

« E fatta rinuncia dal governo al diritto di no 
mina; presentazione o proposta, nella collazione 
dei benefizi maggiori in tutte le diocesi nelle quali 
l’ elezione dei funzionari ecclesiastici sarà resti- 
tuita al clero ed al popolo. » 

L’oratore sostiene che il Papato non è la Chiesa 
ma che esso si è soprapposto con arte e con ma- 
lizia alla Chiesa la quale non è che l’universa- 
lità dei fedeli. Dimostra come l’ elezione dei fun- 
zionari ecclesiastici debba essere restituita al clero 
ed al popolo. In.tutte: le: diocesi .in cui ciò. av- 
vénga lo: Stato: deve abbandonare il diritto di no- 
mina; dove queste elezioni non si facciano dal 
clero e dal popolo, lo Stato come rappresentante 
dell’ universalità dei fedeli deve conservare quel 
diritto. 

Aggiunge che ove il suo emendamento nor ve- 
Nisse accolto egli si associerebbe' a quello del de- 
putato: Crispi. 

PESCATORK propone e svolge il seguente 
emendamento : 

« Nelle nomine alle sedi. episcopali vacanti il 
governo accetterà le raccomandazioni che gli ven- 
gano fatte con libera votazione dalle assemblee dei 
canonici e dei parroci della diocesi, convocati a 
tal fine dal vicario capitolare. 

« In difetto di tali raccomandazioni, il goveriio 
continuerà ad esercitare liberamente il diritò di 
nomiba, presentazione 0 proposta; secondo le nor- 
me vigenti. 

L'oratore sostiene che fra il Ministero e la Com- 
missione non c'è quell’accordo che taluni credono. 
Le dichiarazioni del ministro e quelle del relatore 
nok si conciliano affatto, 

Sostiene poi che lo Stato non deve abbandonare 
tulti i diritti nelle cose della Chiesa. 

I rapporti tiei quali questi due enti si trovano 
non vogliono essere disconosciuti. La Chiesa è ne- 
mica irreconciliabile dello Stato, ed eserciterà ine- 
vifabilmente, a danno di questo, le libertà infi- 
nite ed illimitate che ora le si vogliono concedere. 

Non basta il desiderio di un grande progresso 
compiuto .a persuadere i legislatori ad accettare 
questa, libertà. Le grandi conquiste nel campo della 


| qualità ed i titoli ecclesiastici, che gli sono ne-_ 


- Domani seduta al tocco, 


i i ì di, 
civiltà e del progresso non fanno che per gradi, 
nè devesi sia così sconsigliati di sfidare impu- 
nemente la guerra della Chiesa, la quale non si 
limita ad esercitare soltanto un potere spirituale, 


; prima esposizione nazionale di-lavori femminili. 
ma esercita pure un. Vero @ proprio Sn i Alla solenne inangurazione. della mostra in- 
rale che si collega. al progresso ‘ed'all’incivili- | terverranno, come delegati di S. M afala 
Mipapo cella sont ; non deve LU: RE. il comm. Cesare Correnti, ministro, 
E -a Le e bos fartolte le_ segretario di Stato per la pubblica ic; ab] 

ed il comm. avv. Stefano ola, mu ) 
segretario di Siato per l'agricoltura è com- 


sari dovrebbe in. pari tempo- pensare  segre! 
bhe lo Stato deve preoccuparsi dell'influenza mo- mercio. . |__| "oi 
rale che questo vescovo eserciterà sul popolo, dopo i Saranno presenti tutte le autorità civili e 
nominato, + * militari, î dignitari dello Stato, i segretari ge- 
» Secondo l’oratore tutte le leggi, di qualunque - ;rerali déi ministeri, il presidente della Camera 
genere esse sieno, devono rappresentare les, TaP- }s di commertioed ‘arti; éd'una'rappresentanza 
ports ‘nécessaires des choses. Ora è impossibile della guardia” nazionale. 


sostenere che l'articolo 13 che si sta discutendo | Lan di di SM SRG, 
corrisponda a questo assioma. bali PP! ig al "ellEsposizione dal sì- 
Due sono i principi che formano la base di | all'ingresso palazzo 3 Sii 


gnor commi ;Ubaldino! Peruzzi sindac 
renze; da S. E. il principe don Tommaso Cor- 
sini, deputato al Parlamento; dal cav. com- 
mend. Rubino, vice-presidente del Comitato ; 
dal conte comm. Demetrio Canlo. Finocchietti, 
presidente della Commissione d’ordinamento 
dell'Esposizione; dal sig! cav. fi Cesare 
Parrini, segretario del: Comitato centrale; dal 
signor Cesare Jacopo Ciacchi,. segretario della 
Gommissione d’ ordinamento: dell'Esposizione. 

Dopo data lettura del decreto Reale che de- 
lega a rappresentare S. M. i due ministri del- 
l’istruzidne pubblica e dell’ agricoltura; indu- 
stria e commercio, dopo undiscorso di Sua 
Eccellenza il principe. don' Tommaso Corsini, 
dulle LL. EE. î ministri sarà quindi proceduto 
alla solenne inaugurazione della mostra. 

Il pubblico sarà ammesso ‘a visitarla «lle 
ore 3 pom: rp BIN : 


fol È 

|. Si dimanderebbe. alla. Direzione locale delle 
Poste,, se non è. possibile. destinare una: delle 
tante finestre .che- restano, chiuse , per lî®*di- 
.stribuzione, delle. lettere raccomandate ed assi- 
curale; dirette. ai ministeri ed altri dicasteri 
pubblici. Il pubblico che paga, è costretto. a 
dover attendere ogni.mattina. che. sia dissipata 
quella folla di, uscieri, foderati del loro rispet- 
tivo. uomo.di fatica, che vengono. a.. ritirare, i 
numerosi pieghi diretti a questo od a quel di- 
icastero;,, prima. di. potersi. affacciare allo. spor- 
«tello. per avere ciò che desidera. Dal momento 
che .anche per le. lettere. semplici. questa sepa- 
gli avversari, e trova che alcuni di essi sì fon. Tann sie oro È paco perla: 
ari È È Bi mr SrOE be 

dano sopra errori di giudizio e dî fatto. Dimostra ici panta Rca itnr crede: 
che la Commissione Ha studiato tutti i sistemi | hi n x Pasegzli prontamente, 
messi innanzi in questa discussione, ma di averli che, anche, il. povero, Pantalon. (come sì dice 
abbandonati ‘dopo maturo' esame. Dal Venezia), the d. a pubblico,, pagante, pon 

Il sistema che essa propone @ sogtiene*è secondo faccia troppo lunga anticamera, perchè non si 
la maggioranza della Commissione il: solo logico, |. potrebbe applicarla. anche, al servizio delle let- 
chiaro. e-ben. defitiito. Esso parte. da, un concetto! |; tere. e pieghi raccomandati. ed. assicurati ? 

di libertà al quale tulti debbono rendere omaggio. |. 
Dissipa i timori di. coloro che da questa legge 
non vedono- derivare che inconvenienti e pericoli 
per la società civile ‘dimostrando come essi ven- 
gano grandemente esagerati, 

| Tutte Te considerazioni giuridiche’ e storiche 
elevate contro il progetto, non valsero a far mu- 
tare avviso alla Commissione, perchè queste con- 
siderazionir invece. di avere: in. mira, lo; scopo 
I grande e complesso. della. questione, non. parti- 
vano che da fatti speciali o ‘ad essi si riferivano. 
Trattasi con questa legge di fare un grande pro- 
\ gresso, ma certo .ciò non sì olliene senza sforzo 
e senza una risoluzione decisa di progredire arditi 
sulla via della libertà e della civiltà. * 

' Del resto sarebbe strano invero; clie noi ricu- 
sassimo agli altri ciò chie abbiamo semipré invo- 
cato per noi. 

La libertà della quale noi: abbiamo bisogno; la 
libertà che abbiamo sempre invocato e che. ab- 
biamo finalmente conquistata non può da noi 
essere negata ad altri; essa non è prigilegio nostro 
ma patrimonio comune di tutti, ‘e lasciandone 
fruire anche la Chiesa, noi non avremo che reso 
omaggio al nuovo' diritto iti forza del' quale noi 
esistiamo. 

L’oratore passa poi rapidamente in rassegna 
le vicende per le quali passò, ed espone con dot- 
Ussimi argomenti, ai quali però -mon ci riesce 
tenere dietro, che l’Italia, per essere conseguente 
a se stessa e per: sua stessa utilità, deve spo- 
gliarsi di ogni ingerenza nelle cose attinenti alla 
Chiesa, la quale ha bisogno di ringiovanire e di 
ritemprarsi allè fonti della libertà e del progresso. 

Vi sarà forse una lotta, mia essa gioverà all’I- 
talia: e noi saremmo vigliacchi se non accettas- 
simo la battaglia, ma più vigliacchi aricora sa- 
remmo ove non scendessimo in campo risoluti a 
vincere. (Viva approvazione) 

PRES. Ora dunque si procederà ai voti. 

La Camera respinge la proposta di votare prima 
l'emendamento Piolti de Bianchi, poi quella del- 
l’on. Pecile-Arrivabene, ‘è finalmente anche la 
proposta Sineo. 

MaWwcuNI si associa alla proposta P. 

PRES. nelle ai voti pa teo 

È respinta. 

oa ritira la sua propostà. 

a Camera approva la prima parte. del primo 
comma dell’ articolo 16, che i i 
apostolica in Sicilia, aboliznet Ja: legaaia 

È pure approvata l i 
a” 3 RI ppi la seconda parte: del primo 

Viene quindi messa ai voti un’ ‘aggi 
primo comma proposto dal deputato Midoitr a 

È respinto. Ò 
di È TARE approva quindi le altre parti del- 

VISCONTI-VBNOSTA 
legge. 

PRES, annunzia una domanda d'’int i 
del dasniato Malopna:Calatabiano al Te 

ze; Intorno alla pri i Ti È 
RE presentazione del bilancio de- 
La seduta è sciolta alle ore 6 12. 


ogni società civile: il principio religioso e quello 
del diritto di libero esame. Questi! due principii 
sono destinati ‘a combattersi a vicenda: Non è 
dunque disarmandosi che la società civile può 
consolidare la. libertà ed. il principio » vitale..in 
forza del quale essa esiste: sposo: 

PRES. annunzia che il numero degli iscritti è 
esaurito. Ora rimangono. «ancora: da. svolgere, al- 
cuni emendamenti. Chiede al relatore se la Com- 
missione accelta qualcuno di questi emendamenti. 

monem (relatore) dichiara chela Commis- 
sione non ne accetta Nessuno. , 

PIOLTE DE’ Hrancii espone alcune ‘consi- 
deràzioni per spiegare le ragioni che lo .indus- 
sero a presentare assieme ad alcuni, suoi colleghi 
un controprogetto ispirato a criteri affatto diversi 
di quelli dai quali. partì la. Commissione. 

Egli propugna la formazione delle. Congrega- 
zioni parrocchiali e diocesane come corpi morali 
dotati della facoltà di possedere e di aequistare, 
con diritto di eleggere i parroci ed i vescovi. 
Mano mano che vengono ‘istituite le Congregazioni 
cesserebbero di esistere le fabbricerie; gli economati 
règi, gli ezeguatur, i placet e l'appello ab;abusu. 

(La Camera è disattenta) A ita 

anrReZANDE propone di sospendere ogni de- 
liberazione intorno alla legazia. apostolica» di. Si- 
cilia fino dopo la. votazione dell'articolo 17. 

Questa proposta non è approvata. 

monemi (relatore) dice che sarà brevissimo 
perchè ora dopo gli oratori che'' hanno parlato 
tanto lungo non c’è che un modo per distinguersi 
ed è quello di essere molto coneisi. (Si ride) 

Ripete che la Commissione rioni può; accettate 
nessuna delle proposte, emendamenti o: contropiro- 
getti che-farono svolte sopra questo, articolo 16. 

L'’ oratore passa brevemente in esame i princi- 
pali e più sostanziali fra gli argomenti addotti da- 


Da alcuni giorni si leggevano nelle ‘vié di 
| Firenze iscrizioni sovversive. La Questura si 
pose attivamente in ‘traccia ‘degli autori‘i quali 
finalmente furono scoperti è sono Guido B... 
@ Baldassarre" S... individui pregiudicati e so» 
Spettrîn genere di furti. Il'secondo fù arrestato, 
il primo è riuscito finora a tascondersi, mu 
(si spera di averlò fra breve mani 


Antonio. Buceiotti,. uno dei Sei 
Reale Compagnia Sarda, è fra noi;; e' col'con- 
corso. della. signorina Clelia: Gros, e. di: altri di- 
lettanti darà la sera del 28 corrente, ; al. tea- 
tro. Nuovo, una rappresentazione a proprio be- 
nefizio.. ll Bucciotti fu; nelle! sue parti; un 
valente. artista ;‘ ora più' che settuagenario, si 
procura. onestamente. cori queste rappresenta 
-Zloni, 1: mezzi: per passar meno. male la. vec- 
«chiaia. E noi: siamo certi. che'anche in questa 
occasione il pubblico fiorentino darà prova d’a- 
nimo gentile e filantropico. 


Nella sala Brizzi e Niccolai avrà I 
gran concerto vocale e ‘istrumentalé dl dal 
pianista cav. Alfonso Holstein la serà di ve- 
nerdì 17 marzo a ore 8 472. Éoco il pre- 


gramma : 
pra la Sonnambula, eseguita 


> ESE Faritasia so) 
al signor Holstein. — Beethoven: Sonata i 
violino € pianoforte, Cattermole e Holsteia di 
Verdi. Romanza! dellà Foza del Destino, calitata 
dalla signora Adelina Briano..— .Jd. Aria Don 
Carlos, cantata dal signor Belletti, — Holstein 
Gran fantasia sull'opera Roberto Devereuz, eso. 
guita dall'autore. — Fumagalli. Duetto di 7 
certi per due pianoforti sull'opera Roberto il la: 
volo, eseguiti dai signori Taddeniti è Holstein, 
— Raf. Cavalinà e tarantella) eseguita dal vi 
gnor Cattermole.. — »Pettella, Bolero nell’ . 
Giovanna di Napoli; cantata dalla signora “Ade 


lina. Briano — ù 4 
Bellinienne, Holstein, Omaggio a Liste — La 


rande ia di 
dall'autore. y fantasia di: concerto eseguita 


Questa sera, 13 Riti 
tuto de'Bardi, via Michel rReeriso, 
Maggio, il prof. Cesare x: 
sueéta lezione dî 
Maree.» 


Domini, 16, il prof; AQ i 

a À | Aleardo Aleardi dî; 
fertigiio solita* sala. dell’ pri Po 
sorî della: graudo arte veneta. ce‘ cei Precar- 


nel Pio Isti- 
pe 
Tal: af cona lar. la, con- 
geografia fisità è tratterà « Delle 


presenta un progetto di 


Calma perfetta féi nostri wa 
venti déboli fra Ovest è va "Ta 
è diminuita da 4 3 milliietit ica 
Il cielo è sereno nell’ Itali 
terra d'Otranto © im qualche stazione della 


cilia, nuvoloso 6 
È probabile chi coperto altr'ove. 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, martedì, ricorre. i] 
di S. M. il Re e del Principe 


Doîminano 


giorno natalizio 
ereditario. Buon 


numero di edifizi sono i ipa a È 1 veriti d’Oveî É 
n 0 imbandierati, st di forzi e che do Aa atimentio 
mpo nuvoloso, ancora il 


Gail code 


sE 


ua 


FLEFT 


6 
Li 


PEPPE 


sE, 


SONS 
3 EEE E 


853 8 


a 
gior 
del 


ppereone 


lane precise, 
i, via-Jacopo 
ertura della 
i femrhinili. 
i mostra in- 
M. il Re, le 
i, ministro, 
i istruzione, 
la, ministro, 
lara è com- 


rità civili e 
segretari ge- 
ella Camera 
presentanza 


mo ricevuti 
ione dal si. 
daco di Fi 
nmaso Cor- 
Cav. com- 
| Comitato ; 
linocchietti, 
rdinamento 
rof. Cesare 
ntrale; dal 
etario ‘della 
Isposizione. 
dle che de- 
ninistri del- 
tura) indu- 
iso di Sua 
so Corsini, 
i proveduto 
ostra. 

isitarla alle 


locale delle 
e una delle 
+ per di 
date ed assi- 
Itri dicasteri 
costretto a 
sia dissipata 
loro rispet- 
a ritirare. i 
d a quel di- 
x allo spor- 
al momento 


glio, ed il capo-stazione fece fare i segnali che 
indicavano.che Ja strada non.era libera. 
Nello stesso. momento arrivava con grande ra- 


Temperature estreme del di 414 marzo 
Termometrografo centigrado del Ra@sservatorio: 


e lo versarono melle mani dei prussiani, che 
chiesero pure ‘il pagamento degl’interessi pel 


Minima + BO |. AJ pidivà > ‘ cale ; [ Titardo del pagamento in oro. 
È % 3 Pidità un treno di merci, che seguiva il treno di bai A è SR 
Massima + 1780 feriti. Chescosa avvenne? I segnali non ‘furono f , DOPO avere pagato capitale ed ‘interessi i 


LA banchieri domandarono se dovevano pagare 
altro. 

— Si = risposero loro i prussiani, — do- 
‘vete ancora pagare il bollo delle .tratte su 
Londra. 


, [ME 
Nota dei defunti denunziati nel giorno | 
413 marzo, 


Riccardi Strozzi marchese Carlo, d'anni 68' — 
Cecchi Iginia, id. 22 — Degl'Innocenti Matilde, 
id, 67 — Betti Maria, id. 78 — Nidiaci Gaetano, 
id. 74 — Giotti Enrichetta, ‘id. 19 — Buonaparte 
principessa Letizia, id. 66 — Gherardi Madda- 
lena, id. 71 — Degl'Innocenti Giuseppe, id. 33 — 
Scaramucci O prid..87— Archisolina, id. 25 
— Maurizzi Mar 
Elena, id. 66 — 
sini Annunziata;sid. | È È 
Porcinai Silvestro, vid. #8. (e dn 

Più, 3 bambini the noli avisvatio “tigre ‘4° ì 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 28, cioè 13 maschi, 10 femmine e 5 nati- 


morti, 


fatti, ovvero il meccanico non li vide? Non .lo 
Sappiamo. È un fatto cheiil treno slanciato a\tutto 
Vapore venne ad urtare contro gli ultimi vagoni 
del convoglio prussiano. 

L’urto fu spaventevole. Sui trentadue vagoni, 
diciannove furono ‘fatti a pezzi com gli infelici che 
contenevano, Ea locomotiva del trewo di meici fu 
pure demolita eòmesanche i cinque o sei primi 
vagoni. Gli impiegati francesi che conducevano 
il treno tedesco ‘non furono feriti. Il macchinista 
ved i fuochisti. non.provarono .che una. violenta 


xAppen xquesto ‘accidente è giunta; 

stazione di: , il direttore fece immedia= 
Amente partire un .treno di soccorsi nel quale 
prese:posto con alcuni medici e ‘parecthi impie- 
gali superiori della Compagnia. 

Un certo numero di vagoni’ vuoti furono ag- 
giunti a questo treno per ricofidutre quei feriti, 
il cui stato permettesse il trasporto. Questo treno 
partì dalla stazione di St-Lazare alle 10 40di 
sera. 

Una spesa ingente. —.A-Parigi; 
scrive il Moniteur Universel dell’14, si conti- 
Mc; L% nua"a, dare»la paga quotidiana di un franco'e 
liti Giuseppa, tessitrice. ioni Emilia; {10220 \alle\guardie nazionali, quella retribu- 
ius Pasquale, cocchiere, e Brogioni Eoipr [arse costa delle Lotito» iohdchi. i 

€olombo Ernesto, parrucchiere, e Santoni Abi- |. Basti il dirè che un giorno quella retribu- 
gaille, cucitrice di bianco. zione ammontò a franchi 1,250,000, e ch’essa 

, è attualmente di:450,000 franchi al giorno. 

Il segreto cpistolare. — Il Salut 
Public del 12.scrive che ai deputati. membri 
della Commissione delle iposte e {dei telegràfi 
venne comunicato un documento importante, 
che, prova} comie la. Delegazione. di Tours. ri-, 
spettasse il. segreto delle lettere. Quel docu- 
inehto è così concepito : ‘ È. 


versazione. 


aaa Munn 


La Camera ha oggi finalmente appro- 
vato l'articolo 16 del progetto della Com: 
missione, validamente difeso  dall’on. Pi- 
sanelli e splendidamente dall’on.. Bonghi. 
La maggioranza che ha adottato. questo 
articolo; fu. mossa, crediamo; principal- 
mente dalla considerazione che verrà del 
pari approvato lart."T7 della Giunta, col 
quale sono mantenuti il R. Ezequatur ed 
il R. Placet: per le provvisto beneficiarie. 


Matrimoni del 13 marzo. 
Ferretti Desiderio, capo-guardia municipale di 
Greve, e Cioni Isolina, att. a casa. 
Gargani Vincenzo, venditore ambulante, e Puz.| 


Il Comitato privato della Camera aveva 
nella sua tornata di stamane a_deliberare 
intorno a’-seguénti due. progetti. di (logge: 
1° Modificazioni al Codice penale pei rap- 
porti allaypersona delsPapa; :2° Aggiunte 
al ‘R. decreto sulla stampa per quanto’ ri 
guardo il Papa e gl’inviati di estere po- 
tenze, presso la Santa Sede. 

Avendo questi. due progétti stretta atti- 
nenza ‘alla legge delle guarentigie ed'in 
alcune “parti non: essendo che ‘Jo tsvolgi- 
mento, l’on. Cancellieri propose che si rin- 
viassero ‘alla Commissione’ della Caméra 
per ‘la legge medesima. Altri ‘oppose la 
mozione sospensiva, ma la proposta Can- 
cellieri ‘venne ‘approvata. 

Il Comitato passò quindi ‘alla discussione 
del progetto di legge per affrancamento 
delle ‘decime feudali nelle ‘province mapo- 


— Il bollettino N. 43 delle nomine; «pro- 
mozioni e. disposizioni seguite nell’ufficialità 


dell’èsercito, reca le seguenti! 
Lanzavecchia' Di' Buri cav: Luigi, colonnieno! 


comandante la. st Lv ale di cavalleria, 
con R. deere fel 9 atzo, fu fiomiriato ai. 
tante” di campo onorafio di S. M. il Re ù 
Piola-Caselli,, conte Angelo, maggior generale 
in Tspolibii. pigra ‘del b ‘marzo, 
fu ‘collocato’ a’ riposo in Seguito ‘a sua domanda 
per anzianità di servizio e per ferite riportate, 
in gueri > JOE ‘aînmesso ‘alla pensione è fu 


Mivistero DELLA GUERRA 
Il sig. X..... è addetto in -qualità di pre- 
vosto civile alla sede del governo; egli è au- 
torizzàto a sequestrare tutte le corrispondenze 
di cui indicherà, il destinatario. È 
Firmato :. Leone, GAMBETTA, 
ministro dell’interno e della guerra. 
«Il vinò di Sciampagna. — ll Ne- 


4. Sa “ le gi teÈ Api il i i p' i iani i suse, * 
romosso ‘a comm. nell’ordime’ déi' Ss.” Matri- | 0a! del 10»scrive ;che-i; prussizni ,, in tutto | Jotane! o ‘siciliane. ripresentato quale*venne 
La Tara RETE AR N sit: eriletemposche occuparono» Epernay, ivollero che approvato! ‘dal Senato: délRegno»riella”se= 


quel municipio fornisse loro 5,000 bottiglie 
di vino di Sciampagna per settimana. 
MI .teltéschi-a. Parigi. — Dai gidînali 


Celebrini di S. Martino cav. Gabriele, mag- 
gior generale in disponibilità, con Rw decreto, 
del 5 marzo, fu collocato. a riposo Hi sé de I te c È I 
a sua domanda per anzianità di servizio e per | parigini togliamo Je-segueniti notizie :, 
ragione di età, venne ammesso alla pensione | Sulla porta dello stabilimento fotografico di 
e promossò'@ comifni mbli’orditie della Uororia }Nadarssi legge.: TIONOSIEO x 
d’Italia. « Questa porta è chiusa per qualunque sud 

Vicario di Sant'Agabio cav. Carlo e Galli | « dito tedesco, impiegato o cliente. » 4 
della Loggia cav. Alfunso, colonnelli di ca- { 1— Enrico Birider, il primario fabbricante 
valleria in disponibilità, con RR. decreti del | di carrozze che v'abbia a Parigi, ha fatto af- 
5 marzo, furono collocati a riposo in seguito | figgere nei suoi laboratorii il seguente avviso: 
a Totò domanida ‘per anziinità ‘di ‘servizio, am |!‘ < Totrion? darò ‘più lavòro a nessun tedesco 
messi Valla petisione;. prémassifa commendatori |} «'dei paesixche combatterono contròila:Francia:» - 
nell’ordine della Corona d’Italia, e fu loro — Un tedesco , che fu per. molti anni im- 
accordato,,il, grado, di. maggior. generale. .. «piegato nella casa bancaria Fould, ove guada- 

S. E. Ferrero della Marmora cav. "Alfonso, |"gnava 25,000 franchi all'anno, essendosi’ pre- 
generale di esercito a disposizione del mini- | sentato per riprendere il suo posto, si udì a 
stero della guerra, già luogctenente di S. M. | rispondere dal signor Fould ch’ egli non vo- 
per Roma e per le provincie romane, dî |) più: legare @tedeschi , e se ne dovette 
R. decreto del 9 marzo, fu. collocato in “di- {tandar Îvia.con.Jevpive melisacco. ; 
sponibilità a decorrere dal 16 marzo 1874. = D 9 ‘correte, falla ‘Borsa di Patigi fu 

— L'Italia Militare del 14 corrente an-| affisso il seguente Avviso ai tedeschi ed au- 
nunzia' questi ti Vimilitati = * purieai; dati di Ain 

san fone del62 i } sf 6 Per prevenire spiacevoli malintesi, gli al- | 
de E RS E o) Madia CSSRIN MR 
eri, Reggio è rientrato sede del corpo SaZl s 1 toni ’ 
in Padova È « invitano i tedeschi naturalizzati _ francesi 

Il 1° battaglione del 55° reggimento fante- | € che A della cha Pas pati 4 cer 
i i alla sede del corpo {€ Austriaci, a por smpre. in. t lei cer- 
Eating E psn pata “tititati LA ‘conitàtino la loro*riazionalità. %) 

Questo avviso, scrive il National del 10, 


duta del 7 giugno 1870. 

Adottato l'articolo primo, sorse. lunga 
discussione sull’articolo”2%; essa continurà 
nella prossima tornata di ‘giovedì. 


‘Per solennizzaro la fausta ricorrenza del" 
gioriio nafalizio ‘di S, M. il Re, vi'fu oggi 
al ministero degli affari ‘esteri in pranzo, 
a Cui interverinero î ‘capi delle ‘missioni 
estere in Firenze. E 


et 


Abbiamo Tetto “in alcumi “giorrali Che! sa-' 
rebbe"domandato ‘in credito ‘di ‘200 ‘mi-' 
lioni' per: le ‘fortificazioni ‘ dello Stato. Che 
le opere di ‘difesa. dello-Stato: abbiano “a 
costar molto, non può .esser dubbio, ma 
la spesa' sarà necessariamente ripartita in 
una lunga serie d’anni. Crediamo che il 
credito che verrà domandato pel 1871 non 
oltrepasserà la somma di sei milioni. 


Nella ‘Gazzetta Ufficiale ‘del 14 corrente’ 
si legge : 

Il giorno natalizio di S. M., che. oggi ri- 
* corre, léta (salutato stariane' dalle salve déll’ar-; 
tiglieria ; tutti gli edifizi delle pubbliche Am-" 


a Belluno. i i Agi PAGO i roga gr 

n cd 8] hè ieri, unisnoto agente di cambi ministrazioni, di varii Istituti, ed «altri privati, 

— La Gazzella> Ufficiale! TRovia del 13 e nio pole lo AI “capello (e %si tadornarono' delle ‘bandière nazionali in segno 
serive : , i d’esultanza. 


La giornata di ieri, sebbene come festiva 
richiamasse molta gente alle funzioni religio- 
se, passò perfettamente tranquilla. È da spe- 
rarsi che còsì passeranbo i giorni, successivi 
per le disposizioni delle autorità e per la tem- 
peranza della popolazione. Ill ‘govèrhò deve! è'! 
in ogni caso saprà mantenere |’ ordine pub- 
blico e far rispettare il libero esercizio del 
culto. Ma confida che il suo ufficio sarà gran- 
demente agevolato dal senno dei cittadini i 
quali comprendono quanto ciò interessi per 
non dare argomento ai nostri nemici di sole: 
ficare fatti parziali, per accusare l’ Italia 
se mancasse 0 volesse mancare alle sue pro- 
messe ed ai suoi doveri. ciel 


— Nella Nuova Roma del 13 corrente si 
legge : n L’indenaltà di guerra. — La Pall- 
Tutti gli uffiziali delle Guardia nazionale, | Mall-Gazette di Lontra rratcohta la seguente 
che non potranno giustificare la loro mancanza | storiella: rail ma 
di ieri, saranno dimessi. Quelli che avranno | Quando i banchieri è gli statisti francesi ar- | °° — Oggi al ministero ; degli affari ‘esteri da 
da offrire una plausibile giustificazione saranno | rivarono a Versailles per pagare l'indennità di luogo un pranzo di gala a festeggiare la ri- 
ammessi, a giurare;innanzi al somenfanie della uerra imposta a I'arigi, essi furono ricevuti | correnza del dì natalizio di S, M. 
gr legione. Si crede che Ta ‘nota esatta deg i finzinzieri prussiani con l’acqua e lè spue | © : 
uffiziali, che si rifiuteranno al giuramento, verrà | gne d’uso quando si tratta di contare biglietti 
resa di pubblica ragione. di Banca. Quando tutti i biglietti furono con- 
Veoh isa 3 io | ti pprusani diebararono ghe mpà delli 
Dese Iena ieio. — Legge fi? cioè 100 milioni, bisognava pagarla 
nel Figaro i seguenti particolari sul disastro 
ferroviario che ci fu segnalato dal telegrafo: 


La Giunta municipale di Roma; il Corpo in- 
segnante comunale e la Commissione ospîta- 
liera della stessa città, con. telegrammi a S. E., 
(il presidente del Consiglio dei ministri, lo‘pre- 
‘garono ili esprimere i loro voti e le felicita- 
zioni a*S. M./pel suo: di» natalizio, ‘anche a 
nome della popolazione che unanime festeggia 
ed acclama all’augusto Sovrano. è 

Fguali. sentimefiti di devozione ed ‘affettò | 
esprimbno le Giunte munitipali di ‘San r 
tino (Viterbo) e di Frascati, la Deputazione 

rovinciale e le autorità amministrative ed i 
‘professori di Trapani; Caltanissetta, Girgenti, i 
comuni di Lanciano, di Comiso, 

Numerosi telegrammi da ogni parte del Re- 
{ gno accennano alle disposizioni date dalle Rap- 
‘presentanze comunali, perchè con opere di bé- 
neficenza î pubblici festeggiamenti fosse. so- 
lennizzato: il fabsto anniversario di S. M. e di 
S. A. R. il principe Umberto. 


di Lione si Stava compilando Ja nota dei can- 
Ididati. che si voleva raccomandare ‘al. popolo 
di ‘eleggere, quando ©no degli astanti chiese 
la parola e disse : 
— Cittadini, vha un dòmo &hé tha ‘sempre 
amato il popolo, che e forato @ Sudato: 
il popolo, e che merifa che- tutti ‘Votino ‘per 
lui. Cittadini, nominiamo Jacquard. 
«Ma; — (esclaffidronb, molti uditori, — 
Jacquard è morto ! 
1 —,Ecchel cosà importa/?.—< replicò, l'ora: 
tore, — Lione non possiede forse la sua 
[Statùd ? .; ; 


TIRI 
DispAccio PARTICOLARE DELL'OPINIONE 
for sh 
Romi; 1% marzò. 

in oro. 


e nei vanni Riolo di Jl giorno natalizio di S. M. e (del Pri 
vendo i banchieri parigini risposto che non | |; OS 
erano 400 milioni i dro Pirigi, È | Pod Mella Gialli vecio 0 Oni 
Uno spaventevole accidente ha avuto luogo sulla | siani domandarono loro dove sì trovassero. SAVIO Lche ire e) 
ferrovia dell'Ovest (sponda destra). : Lo 22 Nelle suécufsàli dellè Barca di Francia; | #"uppo della {guarnigione., 3 
Un convoglio di malati e di feriti prùssiani, | risposero i francesi. » S. A. R. passò la rivista in. mezzo ad 
condotto da impiegati francesi, apparfenetiti alla || — Ebbene, andateli a cercare; dissero i prus- I immensa folla di popolo acclamante al 
Coen dal Da ai recava dl. Manga Pap siani. | ; FAME Sl: | Re, al Principe, all'Italia. L’ovazione fu 
Quella ‘convogliarii prete BUtgd Fei si Fa. replicargno i Sencot; Pr orivit=, continua lungo le vio percorse, ,S. A. la 
goni; ogni vagone conteneva circa i venti: { 5 Forni di e i O 06nO Ci | Principessa in treno di gaia seguiva lo 
ssa seal abiti sliit. plz pestione EL att maggiore del. Principe, acclamata 
Alle sette, momento ia, ii irava e Non ii tuoni» IRE CegA fi ite al suo, passaggio, — Ciltà 
Ù % È = Non importa, iséé __' fragorosamente e pa: Igglo, - i 
Delia; siabiane CI: POgaE: do Cibi > SI prin, siae | tutta imbandierata, cittadinanza esultante, 


vvide che un treno dei dintorni arri in | cordiamo i tre giorni ed i treni che volete. imbandie TERZA. esulta] 
quella stazione. Egli foco tosto fermare il sonvor È "I bifichisri dins trovarono l’oro voluto, Ordine perfetto. Questa sera illuminazione | 
‘49 ) 


af 


Il sig. di Bismark assisteva a;quella con- 


NOTIZIE ULTIME | 


’San Mars)| ia 


generale della città, e concerti di bande 
musicali. 


| Il Cittadino di Trieste del 42 ha i seguenti 
| dispacci : 

|. « Zurigo, AA, — Nella motte di ieri grandi 
| masse di popolo assalirono le carceri affine 
{ di liberare 16 ufficiali. francesi ed altre per- 
sone arrestate. L'assalto ‘fu: x@spinto a colpi 
di fucile per..parte. del militare. Il carattere 
{ del movimento? èasocialista. 

i «Due battaglioni di truppe federali con 
2 batterie furono diretti a questa volta. Il 
commissario federale. è giunto. 

€ Parigi, 11, — Lo stato di salute di Ro- 
chefort. migliorò.aJl Consiglio di guerra, inca- 
ricato degli affari del 31 novembre, condannò 
Blanqui, Flourens, »Leyraud e-Cyrille in con- 
tumacia ‘a morte, Crions e Coupil a 2 anni @ 
Valles a-sei.mesi di carcere; gli altri vennero 
assolti. 

«Il Journal des Déebats conferma che il mo- 
vimento separalisfa di Nizza non ha un carat- 
tere serio. 

€ Lo sciopero. degli operai di Roubaix va 
crescendo; alcuni eccedenti furono arrestati. 

« Bordeaur, AA. — Nell’adunanza dell’As- 
semblea di quest'oggi Brisson propone ‘che i 
deputati dimissionari dell’ Estabbiano, per mezzo 
di un voto, ad essere dichiarati come tuttora 
appartenenti all’Assemblea. 

Il presidente ossérva clié un tale voto è 
inutile, stante l’unanimità del. relativo senti- 
mento dell’Assemblea, Thiers dichiarò di optare 
pel mandato: del dipartimento’ della Serina. 

« Furono. presentati i rapporti commissio- 
nali) sull’inchiestà militare, salla situazione fi 
nanziaria. e sulle strade ferrate. 

< Ebbe luogo la chiusura della tornata dopo 
alcune parole. del ‘presidente di ‘addio ‘e di 
ringraziamento alla città di Bordeaux. 

« Thiets' dari ‘domani ‘un ‘pranzo al corpo! 
diplomatico. » 
—___________—__—____.——rrrrr_ 


DISPACCI ELETTRICI 


sri1( AGENZIA STEFANI) 


Berlino; 13..—-Un ordine” dell’imperatore. 


scioglie i governi generali di Versailles, di 
Rheims e di Nancy e i comandi delle prefet- 
l'tute. Stabilisce quindi che i capî tedèschi non 


ministrazione comunale e dipartimentale, nè 


facoltà di riprendere l’amministrazione, eccet- 
tuata la ‘perceziotie ‘delle imposte, ‘nel caso! 
' che ‘te ‘autorità’ fraticesi non ‘provvedano. suf- 


A lato delle autorità francesi, i, comandanti 
in capo-avranno l'alta polizia sulla stampa, il 
controllo sulla “bassa polizia e l'ispezione delle 
poste, delle ferrovie è dei telégrafi. 


del.42î.sera: 
Un reggimento parli da Parigi per Ver- 


guarnigione. ipod 

L'imperatore Guglielmo èra ieri ammalato) 
a Ferrières: * 

Fu soltoscritta ieri a Ferrières una con- 
Venfione pél tipattio dei lprigionieri francesi! 
dalla \Germania. î RADI: 
- La soppressione dei sei giornali non pro- 
Gdl ARA Agi a 
giornali biasima questa soppressione, È 

(Sì continua sempre'a sj rare in un acto- 
‘mòdamento pacifico dell'in 
martre. 

La Patrie dice che, mialgrado Jà sottoscri- 
zione dei preliminari di pace; i prussiani im- 
posero il 6 corrente a Troyes una seconda 


il saccheggio, qualora questa somma non ve- 
misse pagata.. 

Altri fatti: simnili sono segnalati dai wiormali. 

Bruselles, 43. —, Si ha da Parigi in jdata 
del 13: 3 

La situazione di Montmartre è sempre la 
‘stessa. Ri na sempîe una perfetta tranquillità, 
Na una fazione della guardia nazionale con- 
tinua “a-ritenere i cannoni. x 

Il Journal des Debats biasima severamente 
un proclama rosso. affisso ieri, il.quale eccita 
l’esercito all’indisciplina ed alla rivolta. 

Londra, 13. — Lord Gitnzille ed. Enfield 
hanno fatto le seguenti identiche comunica- 
zioni alle due Camere :;. N47 

La Conferenza, a cui prese parte anche il 
rappresentante, della Francia, firmò oggi un 
trattato che abolisce le clausole relative alla 
neutralizzazione del, Mar. Nero. .jLe.attuali re- 
strizioni relative alla chiusura dei Dardanelli e 
del Bosforo sono modificate in guisa che la 
Porta possa aprirli ai vascelli di guerra delle 


" potenze amiche in tempo di pace, se lo crede 
“| necessario; ‘ 


.. JI trattato stipula che la durata ;della Com- 
missione del Danubio sia prolungata per 12 
anni , mouchè la neutrali:zàzione perpetua dei 
lavori relativi già esistenti o da crearsi, riser- 
vando ‘alla Porta..il diritto di far stazionare 
alle imboccature del Danubio vascelli da guerra, 
La ‘Conferenza firmò inoltre un protocollo 
speciale, il quale stabilisce che, in conformità 
al diritto delle genti, nessuna potenza possa 
da se sola sciogliere o modificare i trattati. 
Domani la Conferenza terrà una seduta finale, 


del 13: ; 
Il Journal officiel pubblica la nomina del 


vii 


‘debbano averefpiù ‘alcuna ififluenza ‘sull’am-4 


Sulle scuole e Je. cijese,, ma è concessa loro, 


t 


ficiehtemente chi ‘bisogni dell’armata tedesca. d A# 


Brutelles, 13: —Si‘ha da» Parigi ‘în'data» 
Irprussiani hanno sgombrato oggi Versailles. | 


sailles onde. prepararvi. l'installazione. della, 


Na agitazione. La maggior paste dei’ 


ieidente di Mont-'| 


requisizione ‘di 240; mila franchi, minacciando | 


î 


Bruxelles, 45. — Si ha da Parigi, in data 


| sotto-prefetture fu decisa in massima. Ne verrà 
| conservato provvisoriamente un piccolo. nu- 
mero. 

Continua a règnare una perfetta tranquillità. 

Li Rappel dice che i prussiani consegne- 
ranno Gil di 45, alle Compagnie delle strade 
ferrate., le linéeiche essi hanno ancora nelle 

| loro mani. 

Le guardie nazionali, che custodiscono i can- 
noni nel quartiere di Montmarire, domanda- 
rono alle autorità militari il permesso di por- 
tare i suddetti cannoni nel parco d’ artiglieria 
del viale di Wagram. Si assicura che una 
parte di essi sia stata digià depositata questa 
mattina. 3 

Apertura della Borsa :"Franeese 54 ; ita- 
liano 54. 

n 


Roma, 44. — S. A. R..il'Principe di Pie- 
monte, seguito da un brillanitesstato maggiore, 
e la Principessa in vettura di gala, percorsero 
le vie ove erano schierate la guardia nazionale 
e la truppa; quindi assistettero in Piazza di 
Spagna al defilè. Una folla immensa proruppe 
al passaggio dei Principi in acélamazioni en- 
tusiastiche. La città è imbandierata. 


BORSE 
Marsiglia, 14 13 14 


Rendita francese 5189 5140 
» italiana. 5425 540 
Prestito Nazionale . — — 0 — 
Lombarde . 230 — 230 — 
Romane + lee 000 16 — DTT 
Spagnuolo; i 31.03 Gia 08012 
Austriache 7. (.3/./°.: 10790 — ela 
Tunisino 1863 166 50 163 — 
Ottomane 1863: ..; 1 309.—.,810 — 
TULEOT AR + 
Lotdra; 18 1 18 
71 (onsolidato inglese... 9111j16 > -91.1116 
Rendita ‘italiana ‘’. * 53112 533; 
Lombarde... .. È 143/16 Cn 
TURCO de ira 
Cambio su Berliro . 
Tabacchi . 
Spagnuolo, . n 
—_—— —rr—————————_——m 


> (GIACOMO; DINA, Dirertone 
° "RomisAzDo Giovanni \Getente 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 14 marzo. 


5 Opa n Vo RIA he dh 
TORRE E Ft 37 — d. 56 97 
Gp SEA gg Cage 
Inipromiaz. pag: 5 0|pFC. 10183165 di 83 60 
Obbl:.Beni Ecelesiast. FC..l.,.. 79-77 d. 79 72 


. Regìa coint. Ta- 


bilcchî, ‘carta ’. ‘FOOT E dll 72 — 
Obbl; 6 °|5*Regla Tare Vie ; 
bachi, carta ;.. ... FC.1.,, 471 50 d. 470 50 


Az. Banca naz. Tosce, ? 
1° genriaio 1869‘ FC. 11968" l'al 1961 — 

Az. Banca/naz: Regno vii iu talco 
d'lt, 1°luglio 1869. N..1,,2380 

Obbl. SS, FF. RR. . ù: bet 

Mz. SS. FF Livorno NIN Bos5d''a 


Obbl. 3°, delle sudd. C. 1, 168 — d. 166 — 
WUAz. SS. FF. Merid. . FC. 1. 328 50 d. 328 —' 
A soit. in picc. pezzi NL — — di 5750 
130% id. id. N. —_—-d. 37- 
mpr. naz. pice. pezzi NI — — d. 86 — 
Napoleoni d'oro... N.l. 2101d. 2% — 
Prezzi fatti ‘del 8 op 56 95 (6. o'fa N 
Borsa di Milano del 13. marzo \« 
ì Nom E 
‘Rendifa italiana 5 op; ‘toni. LL vigni 
» vb op fim | Li 8615 
Az. Banca Nazionale cont. 29W—- —__ 
Id. SS. FF. Merid. fim. —-- 823 50 


Ubb. SS. FF, L-V. Italia centr. 
? >, Meridionali fm: 180.50 
» Beni demaniali; (Gònt..© 455 — 


pra » fim. dia. —_ 
» (iN di lano 1850 cont; FO = 
Borsa ‘di’ Genova 


del 13 marzo 


5 %'Rendita italiana cont. 57 -= 56 96 

» Lire inipitno dante SETT) 
Banca; d'Italia + «ix iti 2379) 4, 2970 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 327 — 328 — 
Cred. mob, ital. v.400 fm. 451 — 451 — 
Obbl. Beni demaniali cont. 456 — {6 — 


Borsa di Torino del 18 marzo 
Corso legale 57 È 
Banca Nazionale c. d. m. in e, 
(Pozza d'oro da L. 20 da L. 21 02 a 21 03, 


—_—r  ——___————<-<"= 


.  IMPRESTITO 
DI CASTELLAMMARE 


Si soltoscrive in Firenze presso i signori 
Alessandro Cane e Comp,, via Rondinelli, 8. 


Le sottoscrizioni ail Pre- 
stito ad interessi della'cit- 
tà di Castellammare, ‘si ri- 
ceyono. in: Firenze: presso la Ditta AyDante 
Ferroni, via Cavour, 27, ed all’ Emporio 


Librario, via Panzani, n) 18. 


siuzta TRATRI B0 66, 
NAZIONALE, —.Opera. Gemma di Vergy. 
Ballo. — I Faltimbencht în "cima 


| ALPIERI— Favorita, 


MICCOLINI —, Beethoven. fiati. 
LOGGR:;- > Le carnaval du merte* blanc. 
ROSSINI — Una dolla di ssapone. + 

PIAZZA VECCHIA. Roberto il diavolo; 


sig. di Banneville ad. ambasciatore presso la |: Balla;\\Lasfidanzata: “ 


Corte di Vienna.. 


La Verité dice che la soppressione delle * 


PRINCIPE UMBERTO — Compagnia équestre 
di Emilio Guillaume, 


“ciascuna produeenti, annue: Lire'15 d’interessi in oro, pagabili con Lire 8 ogni quattro mesi al 30 aprile, 31 agosto e 3 dicembre. srt 


du 


arm £$ Abad asta Saint asT n 
sbergilitso, isuontsmanist 


NEI GIORNI 14 16 16,1 17, 18, 10, 20 E 21 MARZO cita 
si. OBBLIGAZIONI DICI: 300. -IN ORO CIASCUNA, RIMBORSABILE ALLA PARE BMBSSE AL UG ORO, 46 Ch Miltno co Dr 


‘In virtù della deliberazione del 19 dicembre 1870-del Municipio di Castellammare, ‘a, pprovata ! dalla’ Depu DI Lo b 
iledi 11: gennaio 1871, la CITTÀ DI CASTELLAMMARE, emette, medianté pubblica sottoscrizione, 5120 oboiie prog Va 500 tn bro 


> Inutilé' discorrere della i za di questa Città sì vantaggiosamente conosciuta pel suo gran, commercio di cereali; per; lei ste' abbondanti ‘è svariate aci | minerali, È j 
costruzioni navali. Le quali fonti di ricchezza saranno ora notevolmente accresciuto col Prestito "stesso; (essendo. osso destinato alla costrizione di'un grande tabilimento Bali perio | 


. Cantiere mercantile. * i AE n Po, 
ll Prestito di Castellammare si compone di 5120 Obbligazioni rimborsabili in;50 auni;a Lire 300, in oro cd embi'4 tito SS in Sio n gin 


‘’a’interessi, ché il Municipio paga into esenti da' Aal@iquie impusta preserite e futura in tres «etponi quadrimestre ‘di Liro cinque Ra 


“ato e°31 Dicembre nelle principali Città ‘d'Italia -è a Parigi. id A Apri 
Tenuto conto dell’anntio interesso in Lire 15, del'ihaggior riniborso)î)Lire 33, il quale maggior rimborso dà in media; per ciaséuna - Obbligazionei »&hnaie dato Zie della ia n a n ta 


Lire 17 al 13, 20 in 2 25 risulta che un” Obbligazione Castellammare dà annue. Lire 19,25 di rendita, che, tagguagliata avLiro:.245; ‘costò! deb titolo, rapjipoenia enta: l' 
Importa però. notare. che questo 8 per cento è costante ed'invariabile cu avcarico del Nuaigipio nòn ne le igiene presenti n ma aa itte 


CLIN QUANTO AGLI 3 


"%Parajagailio Sia Gontblitiit con le Obbligazioni di Napoli 1868, Firenze e Reggio (Calabria) e tonendo Rep spet. tuttà: ina ig arte o) 
Le Napoli; che oggi valgono Lire 140, danno col maggior rimborso a Lita 150 annuo Lire 720. ossia ‘il E) 15 per. centòie sspnulep i | O 
| Lé Firenzé, die oggi Valgono Lire 218; danno .col maggior rimborso..a. Lire 250 annue, Lire 10 8% ossia il 3: per cento, © io > © vesti est ì 
| Le Fteggio, î ehissione a Liro 90, ‘danno col'maggior rimborso va Lire 120, annue Lire 4 60, ossia il 5. per cento. SORTI LEI RP e O “al 
| Le Castellammare rendono ivéte; ‘dome sopra ‘abbiam’ nibstrato, 1 per cento. i È imoivibdal 
Però, dontiéne:'tetiére presente ‘che' le Napoli, le P'itetize, lì Reggio concorrono a premi che le Castellammare. non hanno. ‘ia un: sollosariliore DE 
può,, per ogni due Obbligazioni di questa Città, comprare d' altra parte un titolo di un. prestito a premi e sia pure. il Barlettavieh'è'ilvpiù vantaggiono éd il pren di quelli she: sono decreti 
calo. Egli allora pagherà ‘per due Obbligazioni Castellammare Lire, 490;; per una Obbligazione Barletta. Lire 60. — Totale: Lire 530. 3 
- Che Igli-dirànio tento conto del rimborso certo della Barletta in Lire 100 annue Lire 40° ila tonde disia il suc dontd’'e*t 


Cal [pre di. Pasletta, Den; più numeròsi ed ‘importanti che not sian quelli di Napoli; ‘di Firenze, di Reggio.i}, 


© SPECIALITÀ E GARANZIE DEL 


} al s clio ved oIdagl 


CA * Galan dall LIAAE delle Obbligazioni è stato formalmente ‘Stipulato che g7 inveressi è rimborsi debbono vessere pagati cl Ùumicipio. netti ” 
ed indenni di vqualsivoglia prelevamento presente 0 futuro; ‘di ‘qualsivoglia. specie ed a favore di qUALiaAi Fo RA Bi Quaiupgus stitolo» ar ola “imposto. od o | 
se ponte niuno. escluso ed eccettuato (Att. 2 del contratto). i sos 

Fi RIZS) RI gue si gel 

i IL. prestito è formalmente garantito: dal Municipio: ! bi be 

dgr i | ì rar 

“con d'suoi ‘introiti diretti vd ‘indiretti è conci. beni ‘di sua: proprietà. È | 

pu 

Le estiazioni per ‘rimborsi vranno luogo il:34 Marzo, 31 Luglio e 30 Novembre di ogni anno, un 

110 nG2vinteressi delle Vga ia estrdtie ‘saranno’ pagati find ‘al'giorno' ‘stesso ‘del rimborso. t > x 

vd ‘pagamento degli interessi e delle Obbligazioni estratte sarà fatto il 30 aprite, 31 agostove cio ice Gobi in Forin: : 
+e è; Na ‘Forino 

Milano, Firenze e Parigi. —'Le ‘Obbligazioni: rimborsute « Lire 200 sono emesse ‘al prézzo’ di ‘Ee*245"70, pasdbili.. comé abbResso: tivo DI si 

î agi gli 

r Lit) 

è i no! 

sai i : bi adi 

sous ae Tire20 ‘alla Sottoscrizione Lire 50dal' 25al'90 ro vemibre isti isa niro E rd ve 

nriso Lire ‘80 al reparto dei Titoli. Lire 50 ‘dal‘23 41’28'febbraio 1873: Leddiasi agosto. D peiadzi ser 

Rpg i ie | i sca 

Lire 50 dal 26 al''31 ‘agosto 1871. ora Lire 45 dal 25 al 30 aprile ‘1872. i ont 

De Totale Lire 245 in ORO «}; (e “ 

‘Potranno rd i vérsamenti farsi ‘in' carta, ‘calcolando un aggio in ragione del 5 0}0 (all’atto:del primò versamento). ; gia lulagicg Onpstdoe ria] 

Chi paga ‘interamente all'atto della Sottoscrizione, pagherà. Lire 236 în oro, o Lire 247 80 ‘in carta. Pivetti dda) È rel 

Qualora .il. portatore dei; Titoli non facesse, i versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a'suo carico sulle somme ‘ini i adi un interesse del 6 0/0 Li titoli ita di b 
venduti .per conte. del; portatore amoroso alle Borse di Napoli, Firenze ,.e. Parigi, e. ciò senza bisogno di preavviso. TESI resse | anto. Titoli caduti th Tora battiti 13 Maggio1872 _ i 

Se le-Obbligazioni sottoscritte sorpassassero il N° 5120, le Sottoscrizioni saranno -ridotte proporzionatamente. è ! So : ‘ per 

‘ento conto del'‘maggior rimborso e della esenzione da.qualunque sana e specialmente dalla toi 

| Meola, ERRE TR 
lammare; danno un interesse certo ‘ed immutabile dell’.8 070. NE Obbligazioni di Castel- si 
‘ oulas più 
LE SOTTOSCRIZIONI si RICEVONO i pa 
CASTELLAMMARE alla Cassa Municipale; ... ROMA resso B. Testa e C., via Ara Coli, 51) Pal "” 
paio presso i'‘Sigg. U. Géisser e Comp. » si » Glide PISA Corsi, Paid? n a ‘presso :Moise Levi di Vita. bas 
»' Carlo De Fernex. GENOVA ‘> E Vust e Coîi GNA»: Luigi: Ghvarazzi. s0c 
FIRENZE > ai asia e (ngi 5 ANI P. o ‘Giuseppe «Sacchetti. di 

» iustino Bosio. ; A 

VENEZIA » Henry Teixeira de Mattos. NAPOLI. > Onofrio Fanelli, 256, Toledo 'eprésso tutti i suoi ‘| PIACENZA n a sr e ‘Compagni: $ zar 

> ©» P' Tomich: 3 corrispondenti dell'Italia Meridionale. MODENA; (dj a e Moy. pedi Fa cui 

MILANO: ‘ » Compagnoni Francesco. dda > Figli di Laudadio ‘Grego. TRIESTE I. 'G. Diena fu Jacob... fori 

3 » Algier Canetta e Comp. > Fratelli Pinchierli fu Donato. VIENNA c: è pone VA Wiener Wechslerbarik zio 

Ed in tutte le altr i » la Casalprime. della Widiiet' WI 
altre Città d’Italia. presso i corrispondenti dellè Cise. Sopra indicate. TAFIRRODeE: a 
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